L’avvio dell’anno pastorale

Il mese di ottobre, nelle chiese particolari d’Italia, vede la ripresa delle attività dopo la pausa estiva. È un tempo di particolare attenzione alla missionarietà della Chiesa e anche alla preghiera mariana del rosario, che Paolo VI definì biblica e cristologica.
Il sabato che precede la prima domenica di ottobre, nella sera, si potrebbe realizzare un pellegrinaggio a un santuario mariano, magari sito nell’ambito della parrocchia e organizzare una veglia di preghiera affidando a Maria gli operatori, la comunità e tutte le attività di evangelizzazione e di carità della parrocchia. La domenica, poi si può procedere alla presentazione e al mandato degli operatori pastorali. Proponiamo due sussidi a questo scopo.
I. AFFIDAMENTO A MARIA
SALUTO D’INTRODUZIONE
Cel.: Siamo riuniti in questo luogo santo, pieno della presenza di Maria, che mostra il Figlio suo Gesù come Salvatore e Signore. Maria dona sempre Gesù e ce lo indica come la strada da percorrere in quest’anno di impegno nella fede, nella carità e nella speranza. Siamo qui per affidarci alla sua materna protezione e intercessione. Maria ci insegni come si ascolta la Parola, come si serve il Signore, come si ama, come si cammina sulle vie di Dio, come si diventa veri discepoli di Gesù.

Canto
Santo rosario: I misteri della luce

ATTO DI AFFIDAMENTO A MARIA REGINA DEGLI APOSTOLI
PREGHIERA

Lett.: (Un diacono)
Signora santissima Madre di Dio, piena di grazia, gloria di tutto il creato, canale di ogni bene, regina dell’universo dopo la Trinità Santissima, mediatrice dell’uomo dopo il Mediatore; Maria, ponte misterioso che congiunge la terra al cielo, chiave che ci apre le porte del paradiso, avvocata nostra, Madre di Colui che solo è misericordioso e buono, prostrati ai tuoi piedi, noi tuoi figli, affidiamo a te la nostra vita.

Lett.: (Uno del consiglio pastorale)
Affidiamo a te l’intera comunità parrocchiale, piccola Chiesa che vive in questa città. Ti affidiamo le famiglie, le loro preoccupazioni e fatiche, i nostri bambini, gli adolescenti e i giovani, speranze e futuro della Chiesa. Affidiamo a te gli anziani nelle case e nei luoghi di assistenza, consolali con la tua materna presenza e conforta coloro che li assistono.

Lett.: (Uno del gruppo pastorale sociale)
Sotto la tua protezione poniamo tutti i luoghi di lavoro e le scuole. La tua benedizione sia su quanti passeranno in questo anno sulle nostre strade.

Lett.: (Uno del gruppo dell’evangelizzazione)
Ti affidiamo le fatiche dell’evangelizzazione: apri le menti e i cuori ad accogliere il Vangelo di Gesù tuo Figlio perché tutti siano salvi, con te, in paradiso.

Lett.: (Un sacerdote)
La tua materna protezione avvolga noi sacerdoti e tutti coloro che cooperano alla nostra sollecitudine pastorale nella catechesi, nell’animazione della divina liturgia e nella carità. Insegnaci a custodire la Parola di Dio nei nostri cuori, a compiere nella fede la volontà del Signore ed essere uniti tra noi e con il vescovo di questa diocesi.

Tutti: O Madre di misericordia, Santa Maria del Rosario, Madre della Chiesa e dell’umanità, prega per noi. Amen.

Canto
BENEDIZIONE FINALE

Sac.: Dio Padre misericordioso, per l’immenso amore verso la Madre del suo Figlio, vi doni la salute dell’anima e del corpo. 
Tutti: Amen.

Sac.: Gesù Cristo, frutto del grembo verginale di Maria, vi conceda ogni virtù e dono per rendervi più graditi al suo cuore.
Tutti: Amen.

Sac.: Lo Spirito Santo vi doni la dolcezza della pace e vi unisca in operosa concordia in seno alla Chiesa Madre.
Tutti: Amen.

Sac.: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
Tutti: Amen.

Canto
